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BONUS BENI STRUMENTALI ORDINARI AL CAPOLINEA 

Ancora pochi giorni per il bonus del 6% sugli 
investimenti in beni strumentali ordinari, 
cioè diversi da quelli rientranti nell’ambito 
dell’Industria 4.0. 
L’agevolazione scade infatti il 31 dicembre 
2022. 
Ricordiamo che, da qualche anno e a certe 
condizioni, le imprese che effettuano 
investimenti in beni strumentali nuovi 
possono ottenere un credito d’imposta, la 
cui misura è diversa a seconda che si tratti di beni cosiddetti “Industria 4.0” (compresi i beni 
immateriali quali il software) o di beni strumentali nuovi materiali e immateriali “ordinari” (mai 
per le auto). 
La possibilità di usufruire del credito d’imposta del 6% per i beni “ordinari” (non “4.0”), 
terminerà il 31 dicembre 2022, sia per le imprese che per gli esercenti arti e professioni (e 
lavoratori autonomi). 
Per gli investimenti in beni strumentali nuovi tipo 4.0 (solo per le imprese), si potrà usufruire 
del credito d’imposta (dal 10% al 40%, a seconda dei casi) fino al 31 dicembre 2025. 
In entrambe le situazioni si potrà usufruire di un differimento di 6 mesi sul termine finale 
(quindi fino al 30 giugno 2023 oppure 30 giugno 2026) a condizione che entro la data stabilita 
(31 dicembre 2022 oppure 31 dicembre 2025) il bene sia ordinato e accettato dal venditore, e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 
In conclusione, chi avesse in mente di effettuare investimenti in beni strumentali nuovi 
materiali e immateriali “ordinari” (non “4.0”) ha convenienza a ordinarli entro il 31 dicembre 
2022 e a pagare un acconto almeno pari al 20%.  
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Se avete trovato utile questo contributo, inviatelo liberamente a chi può essere interessato. 
Per approfondire chiamateci o scriveteci:  

www.studiopenso.it  - studio@studiopenso.it - 049 661044 
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